
V . 

PAG. 10 l'Unità » ri * 
' il' J* MARCHE Martedì 16 settembre 1980 

Proposta del Comune ai proprietari di alloggi sfitti 

Un contratto 
per tamponare gli sfratti 

L'amministrazione comunale come garante per entrambe le parti - Provve
dimento temporaneo - In attesa dei nuovi alloggi i cui lavori sono già appaltati 

Una situazione ancora tutta da chiarire allo stabilimento di Monteprandone 
f * 

Cassa integrazione per 61 lavoratori 
La Breda-Nardi non avrebbe commesse 
Intanto alla Rassegna aerospaziale di Londra l'azienda viene definita fra le migliori al mondo per 
il livello di produzione - In qorso l'assemblea dei lavoratori per decidere le iniziative da prendere 

MONTEPRANDONE — « La 
aereonautica italiana conquj-
sta Farnborough > titolava
no nei giorni scorsi i quoti
diani italiani commentando la 
partecipazione del nostro pae
se al salone aereospaziale lon 
dinese. « Il vostro paese ha 
raggiunto un livello di qualità 
tra i i primi del mondo» ha 
dichiarato, sempre secondo 
quanto riportato dagli orga
ni di informazione, un esperto 
del settore. 

Alla rassegna di Londra han
no partecipato venti aziende 
italiane, tra le più qualificate. 
Tra queste ha fatto la sua bel- < 
la figura la Breda-Nardi di | 
Monteprandone con i suoi eli- • 
cotteri «NII 300 C» e «NH ; 
500 D ». il primo un trioosto ; 
con motore a pistoni da 190 i 
Cv. che gli permette da rag
giungere una velocità di cro
ciera di 1G0 km orari a pieno 
carico e una quota di 4500 me
tri (viene impiegato soprat
tutto per addestramento pilo
ti, pattugliamento aereo e la
voro agricolo »). il secondo 
« un ' elicottero con motore a 
turbina di 420 Cv, dotato di un 

rotore a cinque pale ed in gra
duo di trasportare comodamen
te cinque persone, con una 
velocità di crociera di 260 chi
lometri orari a una quota di 
tangenza di cinquemila me
tri. Del modello « NH 500 D ». 
esiste anche una versione mi
litare. denominata « N 500 
MD ». che ha una notevole 
polivalenza e può essere uti 
lizzata per compiti di osserva
zione controlio di fuoco, rico 
gnizione armata., 

Ma mentre a Londra la Bre
da-Nardi faceva bella mostra 
d; cè e della sua produzione. 
a Monteprandone, il comune 
dell'ascolano dove ha sede lo 
stabilimento, per i 61 operai 
stava per scattare l'ora «ics»: 
coisa inteqrazione per tutti. 

E tutto questo, sembra let
teralmente una presa in giro 
se si pensa poi che la stessa 
azienda in una inserzione pub 
blicitaria, in riferimento sem
pre al salone londinese, scri
ve che « per quanto concer
ne il tuturo, se gli affari con
tinuano ad andare, bene, la so
cietà elicotteristica punterà 
certamente ad un ampliamen-, 

to del proprio raggio d'azione 
e quindi di produzione. Ciò si
gnificherà una maggiore oc
cupazione, specialmente nell' 
area meridionale. Lo stabili
mento di Monteprandone è 
stato del resto concepito per 
una produzione più elevata di 
quella attuale». 
- Ecco, il problema della Bre
da Nardi è proprio quello del
le commesse. 

La direzione della Breda ha . 
chiesto tredici settimane di, 
cassa integrazione per tutti 
gli operai a partire da que
sta mattina. Con quale moti
vazione? Il ritardo di una 
commessa di nove elicotteri 
da parte della Guardia di Fi
nanza e di tre da parte del 
corpo forestale. 

Ieri si sono incontrati pres
so la sede dell'Associazione 
degli industriali di Ascoli Pi-
ceho la direzione della Breda, 
il Consiglio di Fabbrica e la 
FLM provinciale. Nel pome
riggio si è tenuta l'assemblea 
dei lavoratori dell'azienda 
monteprandonese per decidere 
sull'atteggiamento da tenere. 
L'orientamento espresso dai 

primi intenqnti (la riunione 
al momento in cui scriviamo, è 
ancora in corso) è stato quel
lo di respingere nettamente 
la Cassa integrazione l'Azien
da se non offre delle garan
zie per il futuro, senza dover 
più dipendere dalla benevo
lenza di questo o quel mini
stero per le commesse. « Pur 
non essendo pregiudizialmen
te contrari alla cassa integra
zione. resta però sempre il 
fatto che noi — e? ha dichia
rato Dante Teodori della FLM 
di Ascoli Piceno — non abbia
mo certezze per il futuro. La 
certezza può essere data da 
una scelta già fatta per al 
cimi mesi. Esclusi i nove eli
cotteri rer la Guardia di Fi
nanza e i tre per il Corpo fo
restale anche se la commes
sa è in ritardo, la certezza 
esiste, per ' il resto, ' invece, 
nulla è stato definito. Esisto
no solo dichiarazioni di buona 

. volontà ». 

Proprio per questo il sinda
cato e il consiglio di fabbri
ca hanno chiesto un incontro 
con i veri proprietari dell'a

zienda. ossia la Cassa per il 
Mezzogiorno, le Partecipazio
ni Statali e la stessa famiglia 
Nardi. « Dopo di che — hanno 
affermato — potremo entra
re nel merito della cassa in
tegrazione ». •' 

f. d. f. 

I programmi 
di Tele 
Pesaro 

18,30 (personale '' Bergman) 
Il posto delle fragole 

20,00 Cartoni animati 
20,25 Telegiornale 
20,50 Andiamo al cinema 

21,00 Tavola rotonda dei par
titi sul tema: quali pro
spettive per risolvere la 
crisi alla regione Mar
che? 

21,35 Scavolini-Basket 
23,00 Marche producono (ta

vola rotonda) 

ANCONA — «Qui si fa solo 
l'impossibile... per i miracoli, 
ripassare». E" un vecchio 
detto popolare ma, al di là 
di una ironia che sarebbe 
fuori luogo, si attaglia per
fettamente agli sforzi che, 
da mesi, con veri capolavori 
d'ingegneria economico-giuri-
dica, il Comune di Ancona, 
al pari di centinaia d'altri 
in Italia, sta compiendo par 
porre rimedio, anche tempo
raneo, al dramma crescente 
degli sfratti. 

Siamo ormai alle strette, i 
provvedimenti esecutivi arri
vano al ritmo di 3-4 alla set
timana, nonostante i ripetu
ti tentativi di conciliazione e 
nuovi rinvii: «Ormai — di
ce il Sindaco Monina, apren
do l'ennesima conferenza 
stampa, ieri mattina — non 
possiamo che lanciare un ul
timo appello al buon senso e 
allo spjrit_o,.umanitario.-, di 
oollaboja îenfeSfici&lOo-d/gi jciV 
Udim^òropneJari «tfinimpbi-, 
li. DQpq^toifchera al Prefetto 
intervenire, magari anche 
coattivamente, per motivi "di 
ordine pubblico": ma è un 
risultato a cui speriamo sin
ceramente dì non dover ar
rivare». Proprio per questa 
mattina, intanto, il Commis
sario di governo ha convo
cato una riunione con i co
muni di Ancona e Falconara. 

Di appelli alla solidarietà 
sociale ne sono già stati 
fatti parecchi, senza che ab
biano dato alcun frutto: que
sta volta, però, sulla base di 
un confronto anche con il 
SUNIA e l'Associazione dei 
Piccoli Proprietari, l'Ammi
nistrazione Comunale avan
za una precisa proposta che, 
se sarà bene accolta, potrà 
porre rimedio a molte situa
zioni difficili, costituendo 
anche un «modello» per al
tre città. Del resto, i con
tatti con lo IACP non han
no dato risultati aonrezzabi-
IL mentre molto difficile è 
ora intervenire nelle, asse
gnazioni del " cèntro, storico 
risanato.. . . . . . ,r * "*. , 

In breve, ecco di cosa si 
tratta: «Sappiamo che la 
città dispone di 2-300 appar
tamenti vuoti, anche da an
ni — dice l'assessore al ra
mo. Fattorini — che i pro-
pnptiri non vogliono oeni 
affittare, preferendo porli in 
vendita o tenerli per even
tuali necessità proorie: noi 
proooniamo loro di stiDula-
re un contratto ''anomalo", 
a tarmine, che vela il Co
mune come errante di en
trambe le partì. Entro una 
««ttimana. comunoue VA.M S. 
fornirà una orecìsa mappa 
decli alloggi liberi». 

La proposta del Comune. 
si spiega tenendo presente 
che il capoluogo marchigia
no. dopo ripetuti interventi 
e pressioni politiche, è fra 
! beneficiari della legge spe
ciale per la costruzione di 
nuove case o il riattamen
to di altre degradate, da de-

Rete 2: 
« Taccuino » 
di viaggio 
in Nicaragua 
ANCONA — Oggi, alle ore 
14 sulla seconda rete della 
Rai, nello spazio «Qui la 
Marche», ha in onda la 
prima parte di «Taccuino 
di viaggio in Nicaragua», 
soggetto e testi di Bruno 
Bravetti. collaborazione di 
Maurizio BlnM; la seconda 
puntata sarà • trasmessa 
martedì prossimo alla stes
sa ora. E* il racconto, per 
Impressioni sonore, del re
cente viaggio che Bruno 
Bravetti ha compiuto nel 
piccolo paese del Centro A-
merica assieme a Bernardi
no Formiconi, il francesca
no marchigiano che ha la
vorato per quasi un anno 
alla raccolta di aiuti per la 
ricostruzione del paese do
po la vittoria dell'insurre
zione guidata dal Fronte 
Sandinista di Liberazione 
Nazionale. 

stinare a sfrattati:* 10 miliar-' 
di, per complessivi 269 al
loggi, 219 dei quali nuovi, 
a Monte d'Ago, pronti entro 
18-24 mesi. » ' -.^ 

«U Comune dì Ancona — 
ricorda Monina — è uno dei 
quattro in Italia ad aver as
solto tutte le procedure e 
ad aver affidato i relativi 
lavori ». Il problema è, dun
que, solo temporaneo: si pre
vedono circa 150 sfratti da 
rendere esecutivi, ma quelli 
veramente drammatici sono 
circa una quarantina (ma 
nella vicina Falconara sono 
già 180 gli sfratti previsti 
senza prospettive concrete di 
sistemazione). * x < -* 

«Proprio con l'occhio ri
volto ad essi si muove dun
que la nostra proposta ed il 
nostro accorato appello > ai 
proprietari anconitani — ri
prende il Sindaco —: in. so
stanza, il Comune stipulereb-
bé^'im contratttb-3al'*érHiihe.> 
Otr-mesi al massimo) quindi»! 
extra-equocanone) ' con il prò-, 
pnetano, garantendogli re
golare pigione e eventuali ri
parazioni di danni riportati 
dagli appartamenti affittati. 
A sua volta, li ridarebbe in 
subaffitto agli sfrattati, che 
non perderebbero così ì tito
li per entrare nella apposi
ta graduatoria d'assegnazione 
degli alloggi. 

« In caso di accertata ne
cessità, se l'equo canone ri
sultasse troppo elevato, il 
Comune potrebbe anche for
nire una integrazione finan
ziaria ». 

Come si vede dunque, si 
fa quanto è possibile: «L'en
te locale — ricorda il com
pagno Pacetti - vicesindaco 
— non ha alcuna competenza 
istituzionale in materia, no
nostante che più volte sia sta
ta richiesta dalle assise dei 
Comuni: se oggi ci muovia
mo con costanza è solo per 
uà-dovere civile, _e • politico. 
D'altra parte, non abbiamo 
neanche i mezzi legislativi ed* 
economici per poter interve
nire 'cbme vorremmo ». Ed è . 
per questo che tanto più gra
ve, perché giocata sulla pel
le di chi si trova «in mez
zo alla strada», è la specu
lazione politica compiuta dal
la DC nei giorni scorsi, con 
la dichiarazione rilasciata dal 
suo segretario comunale. Spa
mpani: «Si è cercato di far 
credere che non avessimo vo
luto comprare appartamenti 
nuovi — ha replicato irato il 
sindaco —» mentre la DC sa 
bene che la legge, presentata 
da un governo di cui fa par
te. ha stabilito che i 10 mi
liardi non potessero andare 
che a nuove costruzioni o a 
vecchi edifici lesionati. Esi
ste. è vero una seconda leg
ge per l'acquisto del tipo ri
chiesto dalla DC. ma la no
stra città non ha 350 mila 
abitanti e quindi non vi rien
tra. 

Una manovra meschina 
quella della DC. dunque, di 
estrema pesantezza. Su temi 
come questi, l'opposizione non 
può non sentirsi responsabi
lizzata ». 

Alla DC. forse, bisognereb
be chiedere come mai il go
verno, che pure presiede, 
non ha pensato di emanare 
un decreto per la sospsn-
sione degli sfratti ancora per 
due anni, fino a quando cioè 
le case finanziate con la leg
ge che ad Ancona ha con
cesso i 10 miliardi non sia
no completate. 

« E' mutile infatti darci' dei 
soldi — dice Pacetti — nel 
momento stesso in cui l'uffi
ciale giudiziario inizia a por
re sul marciapiede centinaia 
di famiglie ». 

Un telegramma.' a questo 
riguardo, è stato inviato nei 
giorni scorsi a Cossiga e Ro
gnoni chiedendo l'emissione 
di norme in questo senso, 
per alleggerire una situazio
ne che si fa sempre più cri
tica, anche sotto il profilo 
dell'ordine pubblico. Stamat
tina, intanto, anche in atte
sa dei risultati di quest'ul
timo appello, Ancona e Fal
conara chiederanno al Pre
fetto una ulteriore proroga 
generalizzata di 15-20 giorni. 

Marco Bastianelli 

Decisi a varare gli scandalosi aumenti delle tariffe extra urbane 

Assessore ai Trasporti e giunta insistono 
per il «regalo» ai concessionari privati 

Dura presa di posizione del gruppo PCI alla Regione — Un provvedimento illegittimo per cui non è esclu
so un intervento della Magistratura — Non è aumentando i prezzi che si risolvono i problemi del settore 

i ~ , . « Mobilità sociale, sistemi ; 
scolastici », convegno ad Urbino 
URBINO — Un convegno in
ternazionale dell'istituto dì 
sociologia dell'Università sul 
tema « Stratificazione, mobi
lità sociale e sistemi scola
stici» prenderà il via oggi. 
alle ore 9, e continuerà nei 
due giorni-successivi nell'au
la magna di Magistero. 

Sono previste numerose re
lazioni e comunicazioni di 
sociologi e studiosi di ogni 
parte del mondo, oltre quel
le che costituiranno la base 
del convegno stesso. Che so
no: «L'inflazione dei titoli 
di studio sul mercato del 
lavoro nel recente dibattito 
sociologico » (Jean Claud Pas-
seron, del Centre de Socio
logìe Européenne - Paris) e 
«Classe sociale, socializzazio
ne e disuguaglianza» (Basii 
Bernstein, Università di Lon-
dra).\entrìun6ei previste neV 

*lf£ maltinata^dì.martedì,/do-,. 
vpj> Tapeiiura' dei lavori _da. 

\ parte" dì Carlo -Bo. Il pome; 

riggio prevede comunicazioni 
e discussione su «Mercato 
del lavoro e immagine giova
nile del mercato del lavoro». 

Mercoledì 17, ore 9: «Mo
bilità sociale ed istruzione in 
Gran .Bretagna» • ,(Antony 
Heat, Università di Oxford); 
«Il'sistema scolastico come 
luogo di contraddizioni nel
la riproduzione della struttu
ra di classe s (Samuel Bowles. 
Università del Massachus-
sets). Comunicazioni e di
scussione nel pomeriggio sul 
tema «Scuola e mobilità so
ciale». i ^ 
- L'ultimo giorno, giovedì 19. 

alle ore 9: «Declino e crisi 
del mercato delle credenzia
li educative» (Randall Col
lins. Università della Virgì
nia); alle ore 15.30 comuni
cazioni e discussioni su «Pro
blemi della scolarità e , delle 
istituzioni -scolastiche in Ita
lia». 

ANCONA — .Nonostante la 
dura presa di posizione del 
gruppo comunista alla Re

gione. l'assessore Venarueci e 
lai-giunta non solo,»insistono 
sugli scandalosi aumenti del
le tariffe di trasporto ex
tra-urbano. ma addirittura. 
m arerta violazione dell'arti
colo-10 della legge regionale 
n. 17 che rinvia la possibilità 
di aumento al primo gennaio 
dell'anno nuovo, autorizzando 
ai ccncessionari privati l'ap-
{.-Heanone degli ..aumenti su 
tutti i biglietti e gli abbona-

i menti, compreso l'incremento 
del CO per cento sui percorsi 
minimi extra-urbani. 

B'fronte al ' permanere di 
questo . atteggiamento 11 
gruppo e gli organismi diri
genti del PCI stanno deci
dendo alcune iniziative. 

«Un ' 'provvedimento di 
questo genere deve essere 
respinto. — ci ha detto fl 
compagno Altero Pergolotti 
responsabile della sezione* 
trasporti del Comitato 'regio-. 
nàie — sia perché si può dV 

terminare un calo dell'utenza 
con gravi ripercussioni sul
l'economia complessiva sia 
perchè va ad incidere seria-

, mente sul-, reddito delle far 
miglie dei lavoratori e delle 
categorie più umili ». - . 

Questo colpo di mano 
compiuto dall'Assessore ai 
trasporti, oltre ad essere una 
illegittimità vera e propria. 
sottolinea Pergolotti, premia 
solo i concessionari privati i 
cui caratteri d'imprenditoria
lità sono annullati dall'assi
stenzialismo pubblico . 

Non si può non ricordare 
die mentre tutti gli impegni 
precedenti sono stati dimen
ticati dall'assessorato, gli u-
nici che vanno avanti sono 
quelli della concessione di 
contributi e l'aumento delle 
tariffe/ 

e II piano regionale dei 
trasporti, quello di classifica
zione delle concessioni. " la 
legge ' per la disciplina ' del 
trasporto locale, l'individua
zione delle funzioni dei porti 
minori ed altre questioni che 

erano comprese nel pro
gramma minimo dalla giunta. 
sono state tutte regolarmente 
dimenticate ». - ' 
- e Difrontè a questa situa
zione. incalza il compagno 
Pergolotti. è necessario non 
solo ribadire la richiesta già 
avanzata dal nostro gruppo 
consiliare che chiede il bloc
co dell'aumento ma anche il 
ripristino delle vecchie tariffe 
per tutte quelle aziende dove 
sono scattati gli aumenti. 

€ Per quanto riguarda l'ille
gittimità del provvedimento. 
personalmente, non esclude
rei un esplicito intervento 
della Magistratura in modo da 
far pagare a chi compie atti 
illegittimi le conseguenze re
lative». ,.. »-* • . 

« Questa vicenda, conclude 
Pergolotti. dimostra chiara
mente la necessità di avere -
un governo regionale; non un 
governo qualsiasi ma capace 
di portare avanti quella poli
tica di rinnovamento , e ili 
progresso difeui le Marche 
hanno biapgno^r-, ^ ;> *V ̂  J 

I giovani della FGCI avanzano 
un progetto di legge regionale 

Quattro proposte per 
rispondere alla 
questione-droga 

PESARO — Sono in deposito 
presso la sezione Tributi del 
comune di Pesaro per la con
sultazione da parte dei cit
tadini che potrà aver luogo 
fino al marzo 1981 gli elen
chi nominativi dei contri
buenti che hanno presentato 
le dichiarazioni ai fini del
l'applicazione dell'imposta 
sul reddito delle persone fi
siche per l'anno 1976. 
' • Da un'indagine • condotta 
dalla sezione tributi del Co
mune. su un campione di 
denunce di titolari di red
diti da lavoro autonomo, è 
emersa una tendenza gene
rale all'aumento dei redditi 
dichiarati, e Ma è bene pre
cisare — affermano all'uffi
cio interessato — che si trat
ta di un fenomeno dal signi
ficato molto relativo, dal mo

mento che il confronto vie
ne fatto rispetto ad annua
lità passate, che come è no
to sono state caratterizzate 
da un'evasione molto mar
cata ». 

Le dichiarazioni presentate 
per i redditi ~ prodotti nel 
1976 — che sono pervenute 
al Comune1 dall'ufficio impo
ste con oltre un anno di ri
tardo. — suscitano molti mo
tivi di ' perplessità, come si 
può desumere dall'analisi 
dei redditi medi (il cui spec
chietto pubblichiamo a par
te) dichiarati dai contribuen
ti appartenenti alle quattro 
principali categorie autono
me: artigiani, commercianti, 
liberi professionisti, indu
striali. 

I dati del prospetto si ri
feriscono ai redditi medi di-

Depositato -al Comune l'elenco dei contribuenti 

Pesaro: meno evasori 
ma niente trionfalismi 

chiarati dagli stessi sogget
ti mediante le denunce degli 
anni 1974. 1975 e 19TO. La 
comparazione è fatta met
tendo a confronto i redditi 
dichiarati dell'anno 1976 ri
spetto a quelli del 1973., 

Entrando in alcune situa
zioni particolari è risultato 
che un odontotecnico ha di
chiarato nel '76 un reddito 
netto medio di L. 3.736.466 

rispetto ai 2.067.933 dichia
rati nel 1975 e a L. 1.789.466 
dichiarate nel "74. Un orefice 
pesarese dichiara nel 1976 
un reddito medio di lire 
4.483.555. nei 1975 e *74 ri
spettivamente 3.087.166 e 
3.271.944. Un commercialista 
ha dichiarato un reddito me
dio di L. 8.072.032 per il 
1976, L. 5.263.269 per il 1975 
e L. 3.146.476 per il 19*4. 

Come è avvenuto per le di
chiarazioni dei redditi del
l'anno 1975. fl comune prov
vedere. in' collaborazione 
con il consiglio tributario, a' 
ricercare • elementi e dati 
idonei a segnalare i casi ove 
l'evasione assume aspetti di 
palese rilevanza affinché 
l'ufficio delle imposte di
rette possa elaborare fondati 
e adeguati accertamenti. 

Le alterne vicende (più negative che positi ve) delle compagini sportive marchigiane 

Perché l'Ascoli è partito col piede sbag 
ANCONA — E' andata deci- | sconfitta del Senigallia con-
samente male per le squadre ', t ro l l Chievo. 
marchigiane (almeno per le j - Pano-Porli era una amiche-
più blasonate): l'Ascoli ha 
perso a Bologna, la Sambe-
nedettese è stata sconfitta in 
casa dal Teramo, il Pano' è 
stato letteralmente surclassa
to (non tanto sul risultato 
finale, quanto piuttosto sul 
piano del gioco) dal Forlì. 
Per il resto c'è da registrare 
la vittoria della Maceratese 
sulla Civitanovese e. in serie 
D, la vittoria della Permana 
sul Fidenza, il pareggio del-
l*£lpidiense con il Somma-
campagna a Somma, il due a 
zero della Falconarese a spe
se della Mirandolese e la 

sconfitta è frutto quindi di 
deconcentrazioné? Tanto è 
inspiegabile almeno all'appa-

vole. Il Fano ha già la quali- ; renza. No, anche per la 
f icazione in tasca .per il tur* Sambenedettese c'è da ag
no successivo di Coppa Ita- • giustare qualcosa. La squadra 
ha. Ciononostante non si può ' appare poco incisiva all'at-
passare sotto silenzio questo ! tacco, nonostante il gran mo-
capitombolo casalingo. Ma- t vimento (ed anche le realiz-
scalaito deve ancora lavorare ' zazìoni) di Perretta. Staremo 
molto per fugare tutte le 
perplessità che la squadra 
sta sollevando in questo pe
riodo. 

Identico discorso per la 
Sambenedettese. Domenica 
contro il Teramo è scesa in 
campo al Ballarin di - San 
Benedetto del Tronto con la 
qualificazione in tasca. La 

a vedere come andrà a finire. 
Si spera che con II rientro 

in squadra del libero Bacci. 
che sa dare una notevole 
spinta anche in fase offensi
va, le cose migliorino. Una 
sola osservazione: il ritorno 
in serie B, se queste sono le 
aspirazioni dei rossoblu sam-
benedettesi, non viene per 

se i giocatori sono gli stessi. 
I v / coa loivare senza un ai- ; Soprattutto ancora manca 

**— - * *-' - * l'apporto determinante e qua
lificante di Moro alla ricerca 
della migliore condizione. 

11 gioco dell'Ascoli è troppo 
legato ai piedi e alla test* 
del capitana Perciò se Moro 
non gira a dovere la squadra 
ne risente. 

Per finire, il basket. Dome
nica la Scavolini era impe
gnata o Castrocaro contro il 
Recoaro. E* stata sconfitta di 

i tendono dai bianconeri asce- ; misura (81 a 87). Nonostante 

grazia divina. j 
C'è da lottare senza un at- ! 

timo di trrgua, perché se si ] 
va in campo fidando sulla 1 
acquiescenza degli avversari. > 
sul timore reverenziale che 
dovrebbero avere verso una 
squadra sulla carta più at
trezzata, di figure come quel
la contro il Teramo ne ve
dremo sicuramente delle al
tre. 

Le stesse osservazioni val
gono per l'Ascoli. Tutti si at-

lani la ripetizione dell'ecce
zionale torneo del campiona
to passato. La squadra però 
ancora non appare proprio 
quella, dell'anno scorso, anche 

il passo falso è però apparsa 
una squadra in netta pro
gressione. -

dtf. 

U dibattito che si è svilup
pato nella nostra regione at
torno al problema della droga 
ha coinvolto gran parte del
le forze sociali e politiche, ep
pure non si può ancora dire 
che abbia raggiunto grandi 
conclusioni, sia sceso cioè dal
le differenze culturali al la
voro concreto. 

Il primo limite è quello di 
e una solidarietà » a parole. 
perché nei fatti si continua a 
lasciare senza aiuto, non so
lo i tossicodipendenti, ma an
che quegli operatori che in 
questi anni hanno lavorato. 
Mi pare invece a qualche 
punto unitario si possa arri
vare, almeno su 4. questioni: 
analisi della tossicodipenden
za, intervento sanitario, de
creto Aniasi, e la, lotta al 
grande, traffico. - :s, 

La droga coinvolge le Mar
che nei piccoli come nei gran
di centri: non è quindi un fe
nomeno estivo importato con 
i turisti. Coinvolge quasi- e-
esclusivamente i giovani dai 
14 ai 28 anni e soprattutto 
giovani in passato estrema
mente politicizzati che - non * 
hanno trovato nei partiti di 
sinistra, né nella via per le 
Indie, una diversa dimensione 
di « vita >. Coinvolge anche 
giovanissimi che non conosco
no i partiti, che cercano fuo
ri dalla scuola e fuori dalla 
fabbrica la possibilità di sta
re insieme 

L'intervento finora realizza
to nelle Marche dalla regio
ne e dagli enti locali è stato 
scarso, incapace di star die
tro ai tempi della diffusione 
della droga. 

Come giovani comunisti ab
biamo ormai deciso di pre
sentare ai partiti di sinistra 
una proposta di legge regio
nale su 4 punti che già con 
questa legislazione è possibi
le attuare. 

La prevenzione: si devono 
predisporre finanziamenti per 
organizzare un'informazione 
scientifica capace di suscita
re un vasto movimento di opi
nione e la diffusione di idee 
radicalmente nuove sulla sa
lute nelle scuole, nelle fab
briche. nei quartieri. 

ha cura: vanno aboliti i 
CMAS. Il personale sanitario 
già adibito a questo servizio 
continuerà dentro le ULSS 
ad essere utilizzato in questa 
direzione: i locali dei CMAS 
potrebbero servire per cen
tri sociali per ì giovani. 

Deve essere.istituito un ser
vizio diagnostico per l'accer
tamento della tossicodipenden-
denza, per la determinazione 
dei relativi dosaggi dei far
maci- Va adottato il libretto 
sanitario personale, coperto 
da segreto professionale vali
do per tutto il territorio re
gionale con fl quale il tossi
codipendente può presentarsi 
dal medico per la ricettazio
ne in farmacia 

II reijiserìmenfo: i Comuni 
e le regioni utilizzando l'arti
colo 94. possono attivare il 
volontariato (per quanto ri
guarda il lavoro, k> dimostra

no le cooperative di Gradara, 
Castelplanio e Corinaldo ha 
effetti emancipatori e quin
di curativi), possono finanzia-
re cooperative di giovani e ira-
prese dove anche il tossicodi
pendente possa inserirsi. 

La quarta questione riguar
da il problema della casa: 
esistono giovani tossicodipen
denti che non vogliono o non 
possono ritornare in famiglia. 
Le comunità di Gradara. Co
rinaldo. Castelplanio hanno 
saputo rispondere alla diver
sa qualità dei rapporti uma
ni che questi giovani chiedo
no. Bisogna sostenere queste 
esperienze. ' • 

Gli aspetti positivi del de
creto riguardano il coinvolgi
mento delle ULSS e della re
gione nella somministrazione 
dei farmaci. Non si capisce 
però il ruolo dei farmacisti. 
«Dovranno dare lo sciroppo 
con il relativo cucchiaio a 
tutti quanti si presentano?». 
Oltre le farmacie anche i 
CMAS, le ULSS e gli ospeda
li? A questi interrogativi pri
ma il ministro poi l'assessore 
regionale alla sanità dovran
no rispondere per dare cer
tezza della somministrazione 
sin dall'll ottobre, data ki 
cui entrerà in vigore, il de
creto. 

Questo decreto impone il 
farmaco unico, mentre occor
rerebbe dare agli operatori 
una serie di farmaci. Bisogna 
far partire anche dalle Mar
che una richiesta al ministro 
Aniasi di non ritornare didie
tro sulle sue proposte e di 
utilizzare l'art. 6 di quel de
creto per reinserire la morfi
na. ma soprattutto l'eroina. 

Nelle Marche la lotta alla 
droga ha avuto qualche suc
cesso (la fabbrica di anfeta
mine scoperta a Fano qual
che anno fa. qualche grosso 
spacciatore) ma molto spes
so si è fatta solo propagan
da. In realtà per i tossicodi
pendenti l'unica cosa pronta 
è il carcere, e a questa do
lorosa esperienza sono stati 
avviati decine di giovanissi
mi anche nella nostra ra
gione. 

La legge 685 è saltata pro
prio perché separava la figu
ra dello spacciatore da quella 
del consumatore, mentre sap
piamo tutti bene che il tossi
codipendente è « costretto » 
ad essere consumatore e spac
ciatore. Questo problema po
trà risolverlo solo la modifi
ca della legge. 

A noi -giovani comunisti «1 
è fatta a più riprese la critica 
di essere molto più impegna
ti sul piano dell'intervento 
concreto che su quello idea
le;' può essere giusto, ma co
me presentrsi ai tossicodipen
denti e agli altri giovani a 
parlare di « ideali > o di V-
beraziane da tutte le drogh» 
se non aiutiamo a venirne 
fuori chi è dentro fino al 
collo? 

Cristina Ctcchlni 
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